Proposta corso Astromatematica
1. 6-3-2006 (Lunedì)

L’idea è di iniziare subito con i due metronomi (magari posizionandoli prima in modo che si riesca facilmente a sentire quando riprendono insieme e poi complicare la faccenda) facendo nascere l’esigenza di qualcosa che possa descrivere il loro moto. Si danno quindi le due equazioni 
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 e si comincia a “lavorare” sulla forma dell’equazione (ruolo dei parametri, loro significato fisico… si potrebbe anche fare graficamente, magari prima a mano tirando fuori le trasformazioni, e poi con il computer). Se sono bravi ci dovrebbero dire che se le grafico tutte e due e “vedo” quando iniziano di nuovo insieme ho risolto il problema (anche che il periodo comune è calcolabile), ma si dovrebbe tirar fuori che i grafici x-t non sono lo strumento migliore per studiare la situazione, la prima alternativa dovrebbe proprio essere (per loro) fare un grafico delle posizioni reciproche e quindi si graficano (con derive o matlab poi si vede) le curve di Lissajous nel caso semplice (quello proposto da Roberto) e si comincia a dare un’interpretazione del grafico.
Qui mi farebbe piacere se si riuscisse a rendere lo studio dei parametri più “sperimentale”.

2. 13-3-2006 (lunedì)

Si lavora per un po’ con le curve di Lissajous, nel senso che avendogli detto come si fa il grafico possono vedere (ed interpretare) cosa succede al variare dei parametri delle curve. (penso che un’ora dovrebbe essere sufficiente)
Le curve studiate ci danno informazioni sulle posizioni reciproche ma visto che queste posizioni dipendono sostanzialmente da angoli si può fare un grafico tenendo d’occhio gli angoli introducendo così il “modello piano” del toro. Sarà necessario pensare ad un’attività che permetta di prendere confidenza con il modello stesso (come si rappresenta un moto, l’interpretazione dei punti…) e decidere quando collegare il “modello piano” al “modello solido” del toro.

Stavo anche pensando se ha senso fare un grafico a tre dimensioni, le curve di Lissajous e i due grafici x-t dovrebbero essere le sezioni piane della superficie, giusto? 
3. 27-3-2006 (Lunedì)

4. 3-4-2006 (Lunedì)

5. 10-4-2006 (Lunedì)

Dedicare queste tre lezioni ad “esplorare” il modello, magari riuscendo pure a dimostrare qualcosa

6. 21-4-2006 (Venerdì)

Approssimando le orbite dei pianeti come cerchi anche il loro moto dipende da angoli e quindi è riapplicabile il modello geometrico. Luigi dovrebbe preparare un’attività che permetta un uso semplice delle effemeridi per fare una previsione.

7. 24-4-2006 (Lunedì)

Il moto dei pianeti è però un sistema più complesso e il modello proposto risolve solo una piccola parte dei problemi, come si lavora con un sistema complesso? Introduzione ai sistemi dinamici e loro studio
8. 8-5-2006 (Lunedì)

Si continua lo studio dei sistemi dinamici
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